
 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

RIF.: D 13 -  
Delibera Ufficio di Presidenza n. 102 del 10/09/2010 - scheda n. 11. 
 
Direzione generale/Servizio 
 
 
Sede 
 
 
 
Tipologia dell’Incarico (studio/ricerca/consulenza) 
 

 
Servizio legislativo e Qualità della legislazione 
 
 
Assemblea legislativa – V.le A. Moro 50 Bologna 
 
 
 
Prestazione d’opera intellettuale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione attività e modalità di realizzazione  
 

Completare e valutare il progetto pilota di una 
rete regionale tra le Assemblee legislative per 
gestire ed ottenere i migliori risultati dal flusso 
informativo che giunge alle e dalle Assemblee 
legislative regionali sul processo legislativo 
dell’Unione avendo come obiettivo una piena 
partecipazione delle Assemblee regionali al 
processo decisionale comunitario (fase 
ascendente) ed alla attuazione dello stesso (fase 
discendente). 
Consolidare le modalità di gestione e di utilizzo del 
flusso informativo che arriva dall’Unione Europea 
e partecipare al processo legislativo UE. I benefici 
attesi sono l’esercizio di un’influenza concreta 
delle Assemblee regionali sul processo legislativo 
europeo, con l’adozione di risoluzioni rivolte ai 
rispettivi esecutivi, come previsto dalla 
legislazione nazionale e regionale sull’esame della 
legislazione europea; l’implementazione della 
legislazione europea a livello regionale, 
prevenendo la necessità di disposizioni suppletive 
a livello regionale o la scorretta trasposizione delle 
Direttive dell’Unione. In sintesi, un miglioramento 
di efficienza ed efficacia nella partecipazione alle 
fasi ascendente e discendetene del processo 
legislativo dell’Unione. 

Durata prevista dell’incarico  2 mesi e mezzo, indicativamente da ottobre a 
dicembre 2010. 

Titoli di studio richiesti (requisito minimo diploma di 
laurea attinente come previsto all’art. 4 lettera d 
della Direttiva) 
 
 
 

Conoscenza del diritto comunitario e pubblico, in 
particolare delle procedure di adozione degli atti a 
livello comunitario, nonché degli obblighi di 
corretto recepimento da parte degli stati membri. 
Laurea in Giurisprudenza. 
Titoli preferenziali:  
tesi di laurea attinente alla materie oggetto 



dell’incarico; 
corsi di specializzazione universitaria in diritto e 
politiche ed economia della comunità europea; 
pubblicazioni e attività seminariale nelle materie 
oggetto dell’incarico; 
abilitazione all’attività di avvocato. 
 

Esperienze professionali richieste Esperienza lavorativa pluriennale presso enti 
pubblici e istituzioni comunitarie, in ambiti 
attinenti le attività oggetto dell’incarico. 
Esperienze di lavoro di gruppo. 
 

Altre competenze richieste (es. conoscenza di una 
lingua straniera, applicativi informatici) 
 

Buona conoscenza della lingua inglese, con 
particolare riferimento alla terminologia giuridica. 
 

Compenso indicativo  
 

€ 8.000,00 

Criteri di scelta della candidatura  
(se co.co.co. indicare se si intende svolgere il 
colloquio e specificare anche i criteri di scelta 
relativi al colloquio) 

Esempio: 
 
a) qualificazione culturale e professionale; 
 
b) esperienze già maturate nel settore di attività 
di riferimento e grado di conoscenza nel settore;  
 
c) qualità della metodologia che si intende 
adottare nello svolgimento dell’incarico; 
 
d) eventuali riduzioni sui tempi di realizzazione 
dell’attività e sul compenso massimo proposto; 
 
e) ulteriori elementi legati alla specificità 
dell’incarico (es. grado di conoscenza delle 
principali normative di settore; conoscenza di 
applicativi informatici impiegati presso l’Ente; 
conoscenza dei principi di contabilità, 
organizzazione dell’Ente, competenze relazionali). 
 

Responsabile del procedimento 
 

Dott.ssa Anna Voltan, dirigente del Servizio 
Legislativo e Qualità della Legislazione. 

 



 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

 
Nel rispetto dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei 
dati personali": 
 
Finalità: I dati personali sono trattati con la seguente 

finalità: eventuale proposta di 
collaborazione futura. 

Modalità del trattamento: I dati potranno essere trattati anche con 
modalità informatizzate e con logiche 
pienamente rispondenti alle finalità da 
perseguire. 

Comunicazione/diffusione dati: I dati richiesti non potranno essere 
comunicati ad altri soggetti. 

Titolare del trattamento: Il titolare del trattamento dei dati richiesti è 
l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-
Romagna. 

Responsabile del trattamento: Responsabile del trattamento è la Dirigente 
del Servizio legislativo e Qualità della 
Legislazione. 

Diritti: Presso il Responsabile del trattamento 
l'interessato, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/03*, potrà 
accedere ai propri dati personali per 
verificarne l'utilizzo o, eventualmente, per 
correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla 
legge, ovvero per cancellarli od opporsi al 
loro trattamento, se trattati in violazione di 
legge. 

 
La informiamo, inoltre, che il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità sopra descritte. 
 
*ART. 7. Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti. 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 
comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di 
coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di 
mercato o di comunicazione commerciale. 


